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PREMESSA 
L'Associazione Sportiva Dilettantistica AIASPORT ONLUS di Bologna è nata nel 1979; da 
allora gestisce un servizio di attività equestre per persone disabili con finalità riabilitative, 
socio-educative e ricreativo-sportive, rivolgendosi a bambini, adolescenti e adulti con difficoltà 
sul piano sensoriale, motorio, cognitivo e dello sviluppo affettivo-relazionale attraverso interventi 
equestri individuali o di gruppo. 

Il Centro AIASPORT è attualmente frequentato da circa 150 utenti in situazione di svantaggio 
psico-fisico di tutta la provincia di Bologna, di età compresa fra i 4 ed i 65 anni.  

Tutte le attività programmate sono predisposte e realizzate da personale qualificato nel settore 
dell’handicap in età evolutiva ed adulta, della riabilitazione equestre e della pratica sportiva 
rivolta a persone disabili. 
Gli istruttori specializzati che annualmente collaborano con l’associazione sono 18, 
coadiuvati dal prezioso aiuto di oltre 10 volontari.   

 
 
IL PROGETTO: 
Per l’anno 2018 l’équipe dell’Aiasport Onlus ha proposto un ambizioso progetto: “Hippo, il 
cavallo amico dei bambini”, rivolto agli oltre 80 minori disabili e con Bisogni Educativi 
Speciali del territorio bolognese che già frequentano il loro centro di riabilitazione equestre 
(ma aperto anche a nuovi bimbi interessati), proponendo varie e diversificate attività e 
iniziative collegate al mondo del cavallo, tutte con l’obiettivo primario di promuovere, 
migliorare e valorizzare la partecipazione sociale e l'integrazione di bambini, adolescenti 
ed adulti disabili allo “sport per tutti”, quale diritto di tutti i cittadini, a prescindere dall’età, 
dalle categorie sociali di appartenenza e dal tipo di problematiche, ponendo al centro la persona 
e non il risultato.  
Un altro importante obiettivo è quello di coniugare la grande passione di giovani atleti 
svantaggiati per l’equitazione con attività mirate ad una loro progressiva, anche se relativa, 
“autonomia” dal nucleo familiare e una conquista di un énturage di amicizie, di luoghi di 
divertimento e di dialogo, e momenti di crescita propri. 
Infine, ma certamente non meno importante, riteniamo sia un obiettivo fondamentale quello di 
migliorare la qualità della vita delle famiglie con figli disabili o malati, accrescere e 
rinforzare i loro rapporti sociali, favorire la loro partecipazione attiva a momenti di svago e 
tempo libero; famiglie troppo spesso dimenticate, lasciate sole nella gestione della 
quotidianità e del tempo libero dei propri figli. 
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Ecco una breve panoramica delle iniziative previste dal progetto per l’anno 2018: 
 
- Insieme a cavallo” – Percorso di integrazione scolastica rivolto a 20 bambini disabili e 

alle loro classi, con l’obiettivo di offrire ai partecipanti alcuni stimolanti spunti di integrazione, 
coinvolgendo tutta la classe del bambino certificato in un'attività motoria-esperenziale (tra 
l'altro molto ambita) che abbia come tema il cavallo e il suo ambiente, nella quale il bimbo 
disabile (o con B.E.S.= Bisogni Educativi Speciali) si senta, in qualche modo, protagonista  
attivo, fonte di stimolo per gli altri.  
 

- “Dall’esperienza a cavallo insieme verso l’autonomia” - Progetto di autonomia per 
giovani adolescenti disabili, Il progetto attualmente si rivolge ad un gruppo di 12 
adolescenti certificati (tra i 13 e i 17 anni) che già frequentano da tempo l’attività 
settimanale (ma è aperto anche ad eventuali nuovi partecipanti), e prevede delle uscite a 
cadenza mensile, proponendo molteplici attività e iniziative sia all’interno che al di fuori del 
contesto maneggio, allo scopo di promuovere, migliorare e valorizzare la 
partecipazione sociale e l'integrazione di questi giovani con disabilità psico-fisica 
con il  gruppo dei pari del loro territorio di appartenenza, al fine di portarli a 
raggiungere una maggiore autonomia ed una maggiore consapevolezza di se’, delle 
proprie emozioni e dei propri bisogni, dei propri limiti e delle proprie potenzialità, partendo 
dall’idea che far parte di un gruppo possa essere una base solida di crescita.  
 

 
- “Camp-a cavallo per crescere e divertirsi insieme”. L’iniziativa, ormai giunta alla sua 5° 

edizione, prevede due “settimane verdi”, ovvero dei campi estivi semi-residenziali 
della durata di 5 giorni ciascuno, al fine di offrire ad ogni bambino partecipante, 
l’opportunità di sperimentare nuove possibilità per incrementare le proprie potenzialità 
e di trovare modalità alternative di espressione, di relazione e di comunicazione 
attraverso il prendersi cura di un animale, il gioco e il divertimento, lo stare all’aria aperta, il 
contatto con la natura e gli animali, lo stare insieme ad altri bambini, avendo come 
mediatore e compagno di gioco il cavallo.  
 

- FESTA DEL’INTEGRAZIONE- MEMORIAL Cesare Roffi- Estenio Mingozzi, che nel 2018 
vedrà la sua quinta edizione; un evento in memoria di due grandi uomini di cavalli che tanto 
hanno fatto per l’AIASPORT ONLUS e che vogliamo ricordare insieme ai nostri giovanissimi 
cavalieri speciali, in un pomeriggio di giochi a cavallo e di festa. Un’occasione di reale 
integrazione, dove al centro viene posta la persona e non il risultato e viene premiata la 
capacità di ciascun partecipante a collaborare con gli altri, nel rispetto delle differenze di ogni 
individuo. 

 
- “UNO, DUE, TRE… IN SELLA CON AGEOP”. Infine, ma non per questo meno importante, 

per il 2018 l’Aiasport ha rinnovato e ampliato un’importante collaborazione  iniziata con 
l’AGEOP ONLUS nel 2017,  ospitando al maneggio due gruppi di 4/5 bambini ricoverati 
presso il reparto di Oncologia Pediatrica dell’Ospedale S. Orsola, per un percorso di 
avvicinamento e di relazione con il cavallo; percorso riuscitissimo lo scorso anno e 
conclusosi con un bellissimo campo estivo nel mese di giugno, aperto anche ad altri bimbi 
con bisogni educativi speciali, all’insegna della vera integrazione e… del divertimento!  

 
 


